
                                                                                                                                                                                                                        

 

                             

 
  
 

 
 
 

 
HABITAT: 
 

  PRATI ERBOSI     ORTI E GIARDINI     MARGINI DI STRADA 
 

  TERRENO NUDO    TERRENO SABBIOSO      ARENILE 
 

  TORBIERA     TERRENO COLTIVATO A   
 

  ARGINE DI FIUME    LUOGO BRUCIATO     BOSCO SUBALPINO 
 

                RADO    FITTO 
 

  DENTRO AL BOSCO    AI MARGINI DEL BOSCO     IN RADURE 
 

  SU LEGNO     VIVO    MORTO DI   
 
   
 ESPOSIZIONE:     ASSOLATA   OMBROSA    MEDIA 
 
UMIDITA’  DEL TERRENO   ACQUITRINOSO     MOLTO UMIDO          UMIDO   ASCIUTTO   SECCO 

 

                                                                                                                          
           RILIEVI EFFETTUATI SU REPERTI        FRESCHI   SECCHI 
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SCHEDA N°   0052        ORDINE  Boletales   

GENERE   Boletus SPECIE    B. calopus AUTORE Pers. 

DATA DI RACCOLTA   18/06/2010 LUOGO DI RACC. Colli di Possagno    COMUNE    Possagno PROV.  TV  

ALTITUDINE S.L.M.    400 I.G.M.   II 083  RACCOGLITORE    Dino Giuseppe Cerantola  

       

BOSCO DI :    MISTO LATIFOGLIA 

       

VEGETAZIONE CIRCOSTANTE :   Castagno, carpino. 

NOTE :           

MICROSCOPIA:   Spore: Giallo-oliva in massa, 12,5-16 x 1,5-4 μm, fusiformi. 

BIBLIOGRAFIA :  Zanichelli pag. 484 al 1364; AMB Vol. 1  pag. 371; Bruno Cetto vol. 1 al 279 

DETERMINATORE   Dino Giuseppe Cerantola 



 

                             
 

 
 

   
 

DESCRIZIONE  
 
 Boletus calopus 
 
Etimologia: Dal greco kalòs = bello, e poùs = piede, boleto dal bel piede.  
 
Classe: Basidiomycetes 
Ordine: Boletales 
Famiglia: Boletaceae 
Genere: Boletus 
Specie: B. calopus 
Sezione: Calopodes, boleti a pori gialli e carne amara. 
 
Cappello: Diametro fino a 20 cm, carnoso, emisferico poi convesso, asciutto, non viscoso, di colore beige pallido, camoscio 
olivastro; margine inizialmente involuto. La cuticola è asciutta e vellutata di colore nocciola pallido. 
 
Pori: Molto piccoli, arrotondati; di colore giallo citrino poi verdastri, al tocco diventano velocemente verde-bluastri. 
 
Tubuli: Lunghi, adnati, quasi liberi al gambo, inizialmente gialli poi olivastri, viranti all’azzurro-bluastro alla sezione; pori piccoli, 
arrotondati, concolori ai tubuli e rapidamente imbluenti alla pressione.  
 
Gambo:  8-12 x 4-5 cm, molto variabile, può essere qualche volta slanciato, cilindrico, tozzo, corto, bulboso-ventricoso, finemente 
reticolato; rosso porpora, giallo vicino ai tubuli, quasi mai interamente rosso, presenta un reticolo a maglie allungate, bianco in alto e 
concolore alla base. 
 
Carne:  Giallo grigia vira fortemente al blu quando è tagliata o spezzata; compatta, dura. 
 
Spore: Giallo-oliva in massa, 12,5-16 x 1,5-4 μm, fusiformi. 
 
Habitat: Cresce isolato o a gruppi di pochi esemplari, soprattutto nei boschi di latifoglie (Castagno e Carpino), su terreni acidi in 
estate-autunno. 
 
Autore della scheda: Dino Giuseppe Cerantola 
 
Autore delle foto: Dino Giuseppe Cerantola  


